
APPUNTAMENTI

Si chiude la stagione del Verdi
Il “Rigoletto”a Sassari
Regia di Stefanutti,
dirige Hirofumi Yoshida

butto il coro del De Caro-
lis diretto da Antonio Co-
sta. (Giampiero Marras)

BERGONZONI. Riviato a
domani alle 11 l’incontro
tra Alessandro Bergonzo-
ni e gli studenti dell’Uni-
versità di Cagliari. L’atto-
re, in scena ancora oggi al
Massimo con Urge, si con-
fronterà con il pubblico
nell’aula verde della Citta-
della dei musei, in piazza
Arsenale. Ingresso libero.

QUARTUCCIU. Oggi alle
21, Domus Art in via Ne-
ghelli a Quartucciu, andrà
in scena One on One Sha-
kespeare, di e con Nunzio
Caponio e Simeone Lati-
ni. Per la rassegna “Tea-
trantis in Cuncordia”. In-
gresso libero.

“ALADIN”. Aladin, la
commedia musicale diret-
ta da Fabrizio Angelini e
interpretata da Manuel
Frattini, Roberto Ciufoli,
Valentina Spalletta in sce-
na all’Auditorium del
Conservatorio di Cagliari
oggi alle 16,30 e alle 21.

VILLASOR. Stasera alle
20,30 al Teatro Fueddu e
Gestu in via Brigata Sas-
sari a Villasor in scena Il
Naso da Gogol della com-
pagnia Fueddu e Gestu.
Replica il 28 dicembre.

ALES. Per “Echi lontani”
oggi alle 18, Ales, catte-
drale SS.Apostoli Pietro e
Paolo, in scena l’organista
Fabiana Ciampi.

ELMAS. Al Teatro comu-
nale di Elmas oggi alle 17
l’Ensemble Porrino pro-
porrà il concerto vocale-
strumentale “Itinerario
Musicale fra le più celebri
melodie colte, classiche,
popolari e tradizionali”.

Per sei volte il Rigoletto di
Giuseppe Verdi ha inau-
gurato la stagione lirica
sassarese nel teatro a lui
intitolato. Stasera alle
20,30 fa da chiusura alla
stagione numero 67 orga-
nizzata dall’ente Mariali-
sa De Carolis. Sarà un Ri-
goletto dai toni cupi quel-
lo di Ivan Stefanutti, che
cura regia, scene e costu-
mi. È una coproduzione
con la Fondazione Teatro
Coccia di Novara, la Fon-
dazione Donizetti di Ber-
gamo e l’Azienda Teatro
del Giglio di Lucca. Rispet-
to agli spettacoli già anda-
ti in scena nella Penisola,
l’ente sassarese ha modi-
ficato alcuni elementi del
cast. Nelle vesti del duca
di Mantova c’è il tenore
nuorese Piero Pretti (nelle
repliche Tito Beltran) che
ha debuttato al Verdi co-
me secondo cast del Poliu-
to a ottobre. Il tenore bar-
baricino è stato diretto
l’anno scorso da Riccardo
Muti nella Ifigenia in Auli-
de di Gluck (era Achille) al
Teatro dell´Opera di Ro-
ma, mentre debutterà tra
qualche mese al Teatro
Regio di Torino come Ar-
rigo in un’altra opera ver-
diana, I Vespri Siciliani.
Per il ruolo del protagoni-
sta è stato chiamato Mar-
zio Giossi, baritono ver-
diano apprezzatissimo in
tutto il mondo. È un ritor-
no quella del soprano co-
reano Ji Hye Son (sarà
Gilda) che Sassari ha ap-
plaudito la scorsa stagio-
ne in Lucia di Lammer-
moor di Donizetti. Dirige
l’orchestra il giapponese
Hirofumi Yoshida. Al de-

Facendo bene attenzione, si può
già sentire il ronzio.Tra poco più
di un mese - esattamente il 28
gennaio - uscirà in Italia The
Green Hornet, divertente action-
comedy diretta da Michel Gon-
dry, visionario autore di Se mi
lasci ti cancello e L’arte del so-
gno, che vede come protagonisti
un incontenibile Seth Rogen e la
bella Cameron Diaz. Nato negli
anni Trenta come programma
radiofonico, divenuto fumetto
negli anni Cinquanta e infine se-
rie televisiva nel Sessanta, pre-
cursore di serie come Batman e
Spiderman, The Green Hornet è
incentrato sulle peripezie del
magnate dell’editoria Britt Reid
che combatte il crimine (senza
dimenticare il proprio tornacon-
to personale) grazie al suo ambi-
guo alter ego Green Hornet, Ca-
labrone Verde, e al fidato assi-
stente Kato. In attesa di poter ve-
dere il film in sala - rigorosa-
mente in 3D -  abbiamo parlato
di questo controverso paladino
della giustizia con il regista e gli
interpreti principali.

Gondry, Brecht diceva:
“Sventurata la terra che ha bi-
sogno di eroi”. Cosa ne pensa?

«Sono d’accordo. La mia sto-
ria, però, non parla di un supe-
reroe ma di un super antieroe. È
durante la grande depressione
degli anni Trenta che emerge
l’idea del supereroe, ma, onesta-
mente, non credo sia una figura
positiva per la comunità, che do-
vrebbe essere in grado di pren-
dere il proprio destino tra le ma-
ni. Infatti, la cosa che mi piace di
Green Hornet è proprio il suo
non essere completamente posi-
tivo. Si scontra sia con i cattivi
che con i poliziotti. È ambiguo. È
umano».

Con “The Green Hornet” è
passato definitivamente ai
blockbuster?

«Credo sia uno sviluppo abba-
stanza naturale nella vita di un
uomo di cinema. Mi piace la cul-
tura popolare, e il suo cinema,
purché al suo interno non ci sia-
no valori che non condivido.
Ogni mio lavoro è differente.
Cerco di scovare sempre nuovi
elementi da esplorare».

Seth Rogen, oltre ad essere
protagonista della pellicola, lei
è anche sceneggiatore e pro-
duttore esecutivo: come mai ha
affidato la direzione a Gondry?

«Ho incontrato molti registi
ma Michel aveva qualcosa in
più. È uno sceneggiatore e scrit-
tore talentuosissimo; sul set ge-
stisce gli attori in modo magnifi-
co e, in più, ha uno stile visivo
tutto suo che poteva rendere il
film qualcosa di realmente origi-
nale».

Cameron Diaz, come si è tro-

vata sul set?
«Molto bene. Michel ha un

metodo tutto suo. Durante la la-
vorazione sembra che stia sem-
pre improvvisando».

Lei ha una vera passione per
gli action movie.

«Sì. Mi diverto tantissimo a gi-
rarli. In The Green Hornet il mio
personaggio non ha molte sce-
ne d’azione ma è stato ugual-
mente splendido. Credo sia gira-
to veramente bene».

Ha cominciato con “The
Mask” e ora torna al fianco di
un super antieroe verde. Che
bilancio fa della sua carriera?

«È una bella coincidenza. Nel-
la mia vita ho interpretato ruoli
sempre molto diversi e fortuna-
tamente non sono mai stata co-
stretta a ripetermi. Ho accettato
di girare The Green Hornet per-
ché sapevo sarebbe stata una
sfida interessante».

Ci parli di Lenore, il suo per-

sonaggio.
«È la segretaria di Britt

Reid/Green Hornet. All’inizio
con lui ha un rapporto un po’
conflittuale perché, da buon
eroe, ha un ego incredibile. Ma
Lenore è una donna forte e de-
terminata. E diventa la mente
del gruppo».

Britt Reid arriva persino a
dare della “vecchia” a Lenore
a causa dei suoi trentasei anni.
Si è sentita toccata? 

«È una scena divertentissima.
Come attrice sono felice di esse-
re utile alla riuscita del film.An-
che a costo della mia immagine.
Non sono una che fa la vanitosa
circa l’età. Non mi importa asso-
lutamente nulla. Sono in grado
di prendere in giro me stessa.
Casomai bisognerebbe aumen-
tarsi gli anni così, male che va-
da, la gente ci farà i complimen-
ti per come ce li portiamo bene».

MARCO COCCO

Cameron Diaz

Cameron Diaz:
«Ho 36 anni e me ne vanto»

L’attrice
hollywoodiana
ha presentato
ieri a Roma

il suo nuovo film
da protagonista

“The Green Hornet”
Action-comedy

di Michel Gondry

GianMarco e Maria Sole Tognazzi

Cinema. Al via lunedì la quarta edizione del concorso. Ospiti Pozzetto e la Tognazzi

Per quei tre minuti di celebrità
Avevano annunciato che la
quarta edizione del concorso 
Tre minuti di celebrità a Cagliari
sarebbe stata quella del salto
di qualità, complice anche il fi-
nanziamento regionale e la vo-
lontà di rendere la manifesta-
zione un punto di riferimento
cittadino per gli appassionati
di cinema e dintorni. Non a ca-
so quest’anno l’evento si ani-
merà non solo del concorso in
sé, con la valutazione e relati-
va votazione dei migliori cor-
tometraggi su Cagliari, nelle
varie categorie di studenti,
amatori e professionisti. Ma
verranno tirate su una serie di
iniziative collaterali studiate
per valorizzare il contesto del-
la manifestazione. Tre minuti di
celebrità a Cagliari è organiz-

zato dalla Scuola civica di mu-
sica diretta da Maurizio Porcel-
li, con il sostegno del Comune
di Cagliari, la direzione artisti-
ca del regista cagliaritano Pe-
ter Marcias e una giuria tecni-
ca che si avvale non solo dei
rappresentanti delle associa-
zioni cittadine attive nella pro-
mozione del linguaggio cine-
matografico, ma anche di espo-
nenti del mondo del cinema co-
me Osvaldo Desideri, premio
Oscar per le scenografie
dell’Ultimo imperatore di Berto-
lucci, il regista Claudio Noce, il
docente e scrittore Gianni Ma-
rilotti, lo sceneggiatore Marco
Porru, il musicista e composi-
tore Marco Ravasio, l’attrice
Fiorenza Tessari, il fotografo
Priamo Tolu.

Si parte lunedì 13 dicembre
alle 20 nella Sala Nazzari al Ci-
neword di viale Monastir a Ca-
gliari, con la proiezione del do-
cumentario realizzato da Bepi
Vigna, sceneggiatore di fumet-
ti e scrittore, con la produzione
della Karel: Atteros, ovvero al-
tri, un viaggio all’interno del
mondo dell’immigrazione - in
Sardegna e non solo - con uno
sguardo sulle condizioni, lavo-
rative e di vita, degli stranieri
nel nostro paese. Lo stesso
giorno è in programma l’incon-
tro con Renato Pozzetto, che
sarà omaggiato anche con la
proiezione del montaggio di
spezzoni di film che lo hanno
visto coinvolto e che verrà in-
tervistato in sala dalla giorna-
lista dell’Unione Sarda France-

sca Figus.
Il giorno dopo omaggio a Ugo

Tognazzi, con la proiezione -
per la prima volta in una mul-
tisala dopo la presentazione al
Festival del cinema di Roma -
del film della figlia Maria Sole,
Ritratto di mio padre: a seguire,
commento sul film e rievoca-
zione della figura del padre in-
sieme al giornalista Sergio
Naitza. Il 15, infine, premiazio-
ne dei cortometraggi, nella se-
rata presentata da Antonella
Salvucci, con ospiti del calibro
di Franco Nero, Lino Patruno,
Pupi Avati, Fiorenza Tessari,
Elena Arvigo, Gianluca Merolli,
Lino Capolicchio. Per parteci-
pare al concorso c’è tempo fino
al 10 dicembre.

ANDREA TRAMONTE

CAPODANNO 2011

B&B + CENONE DI FINE ANNO

1 Notte € 135,00

2 Notti  € 179,00

3 Notti  € 220,00

SOLO CENONE € 85,00

ANIMAZIONE CON DJ, CANTANTE E COPPIA BALLERINI LATINO AMERICANO

LOTTERIA !!! 

1° PREMIO UN WEED END PER 2 PERSONE !!!!

Per ulteriori Informazioni : Hotel Le Torri

Via Sardegna, 23 Arborea
Tel. 0783 800031/38 - Fax 0783 802429

Info@letorrihotel.com - - www.letorrihotel.com

Teatro. Ridotto del Massimo, commedia di Curreli venerdì e sabato

Vite e speranze dopo le bombe
Nella “Polesana” la Cagliari tra il 1943 e il ’46
Erano giorni di eroi e di
sciacalli che si muoveva-
no in uno scenario spet-
trale, tra fame e sofferen-
ze. Erano i giorni tra il
’43 e il ’46, quindi di
un’era nuova aperta dai
bombardamenti degli Al-
leati su Cagliari e dalla fi-
ne di una guerra terribi-
le, ma i cui effetti erano
ancora tutti lì, a tormen-
tare le persone.

Li si può ripercorrere,
quei giorni, facendosi
prendere per mano da
Rimedia e Defensa, che
la sorte volle fossero
chiamate con lo stesso
nome (la Polesana), ma i
cui destini erano diversi.
Tra le macerie di Caglia-
ri (16 per cento di edifici
distrutti, 63 per cento

gravemente danneggia-
ti), si muovono vite ridot-
te anch’esse in macerie,
ma non prive di speran-
za.

È ispirata a un libro di
Giuseppe Dodero (“Cin-
que piccole storie d’amo-
re e un matrimonio”) la
commedia scritta dal re-
gista olbiese - ma caglia-
ritano d’adozione - Giu-
seppe Curreli, specializ-
zato in opere teatrali che
sono sempre ricerche
storiche sulla Sardegna.
La compagnia Nuova
Scena la rappresenterà
in prima assoluta al Ri-
dotto del Massimo di Ca-
gliari. “La Polesana, una
e due: quelle signore, Ca-
gliari 1943-1946” è in
programma venerdì e

sabato alle 21 (biglietti in
vendita al botteghino),
ma negli stessi giorni
due rappresentazioni
per le scuole sono fissate
per le 11, mentre sabato
alle 17,30 potranno assi-
stervi gli anziani.

È una vicenda vera,
quella di Rimedia e De-
fensa: seguendo la loro
storia si rivive quella di
quegli anni, con le sue
miserie e le sue nobiltà, e
si comprende che il pas-
sato - anche nella sua
parte peggiore - non è
mai da archiviare, ma un
modo per ricostruire
speranze e fortune. La
commedia ha proprio
questo scopo, e a restitui-
re l’atmosfera del tempo
contribuiscono anche le

canzoni degli anni Tren-
ta e Quaranta eseguite
dal vivo, in uno spazio
scenico che richiama un
localino ormai dimenti-
cato nel corso Vittorio
Emanuele: era lì che ca-
gliaritani, soldati ameri-
cani e segnorine incrocia-
vano, per brevi attimi, le
proprie esistenze.

«Quest’opera», com-
menta Emilio Floris, sin-
daco di Cagliari, «fissa
un ricordo che dev’esse-
re tramandato ai giova-
ni». Per Graziano Milia,
presidente della Provin-
cia cagliaritana, il testo
teatrale di Curreli «edu-
ca attraverso le emozio-
ni, e lo fa brillantemen-
te».

LUIGI ALMIENTO
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